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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE
presentata a norma dell'articolo 50, paragrafo 5, del regolamento da

– Concepció Ferrer, José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra, Bernd Posselt e 
Lennart Sacrédeus, a nome del gruppo PPE-DE

– Cecilia Malmström e Bob van den Bos, a nome del gruppo ELDR
– Luís Queiró e José Ribeiro e Castro, a nome del gruppo UEN
– Bastiaan Belder, a nome del gruppo EDD

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi:

– PPE-DE (B5-0192/2004),
– ELDR (B5-0201/2004),
– EDD (B5-0207/2004),
– UEN (B5-0214/2004),

su Cuba















RC\533421IT.doc PE 344.668}
PE 344.747}
PE 344.753}
PE 344.760} RC1

IT

Risoluzione del Parlamento europeo su Cuba

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla situazione a Cuba e in particolare la sua risoluzione 
del 4 settembre 2003,

– viste le risoluzioni approvate dall'Assemblea parlamentare ACP/UE,

– vista la Dichiarazione della Presidenza a nome dell'Unione europea del 26 marzo 2003, 
sull'arresto di oppositori e dissidenti a Cuba,

– vista la posizione comune 96/697/PESC su Cuba, adottata il 2 dicembre 1996, definita dal 
Consiglio a norma dell'articolo J.2 del trattato sull'Unione europea e rinnovata 
periodicamente,

– viste le disposizioni dell'Accordo di associazione ACP/UE (Accordo di Cotonou),

– visto l'articolo 50, paragrafo 5, del suo regolamento,

A. considerando che la difesa dell'universalità e dell'indivisibilità dei diritti dell'uomo, compresi 
i diritti civili, politici, economici, sociali e culturali continua ad essere uno dei principali 
obiettivi dell'Unione europea,

B. ricordando l'arresto, più di un anno fa, di 75 dissidenti dell'opposizione democratica al 
regime castrista, la maggior parte dei quali erano coinvolti nel progetto Varela,

C. considerando che in seguito a questi arresti in giugno 2003 la UE ha deciso di intensificare la 
pressione politica sull'Avana,

D. ricordando che in base a processi estremamente sommari questi cittadini sono stati 
condannati a severe pene da 14 a 27 anni di carcere,

E. considerando che tali persone sono ancora sottoposte a condizioni di prigionia inumane, a 
centinaia di chilometri dai loro domicili, e che usufruiscono di visite limitate e vivono in 
situazione carente in materia di igiene e di cure mediche; la situazione di Oscar Espinosa 
Chepe, gravemente ammalato, è particolarmente grave ,

F. considerando che l'esercizio della libertà di espressione è un diritto fondamentale delle 
persone,

G. ricordando la sua richiesta al Consiglio e alla Commissione affinché seguano da vicino la 
situazione dei prigionieri politici nelle carceri cubane,

H. deplorando che non sia stato recentemente concesso al sig. Oswaldo Payá, Premio Sakharov 
del PE nel 2002, il permesso necessario per uscire da Cuba e accettare un invito di questo 
Parlamento,

I. considerando l'iniziativa Sakharov a cui hanno aderito 206 membri del Parlamento europeo 
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prima dell'invito di recarsi in Europa, fatto al sig. Oswaldo Payá Sardiñas dalla commissione 
per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di difesa e dalla 
Conferenza dei presidenti  e che ha suscitato reazioni positive da parte della Presidenza del 
Parlamento europeo, della Commissione e del Consiglio,

J. considerando l'attuale situazione in materia di rispetto dei diritti fondamentali a Cuba,

1. ribadisce la sua condanna per questi arresti che violano i più elementari diritti dell'uomo e in 
particolare la libertà di espressione e di associazione politica;

2. invita ancora una volta le autorità cubane a mettere in libertà immediatamente tutti i 
prigionieri politici e chiede al Consiglio e alla Commissione di continuare ad adottare tutte le 
iniziative necessarie per chiedere la loro liberazione;

3. prende atto con soddisfazione della liberazione di Julio Antonio Valdés per motivi di salute;

4. reclama dalle autorità cubane segnali significativi sulla via del completo rispetto delle libertà 
fondamentali e in particolare della libertà di espressione e di associazione politica;

5. auspica che le autorità cubane mantengano la moratoria de facto sulla pena di morte;

6. chiede il massimo rispetto per il processo costituzionale di raccolta di firme realizzato dal 
Progetto Varela a norma dell'articolo 88 della Costituzione della Repubblica di Cuba in cui si 
autorizzano i cittadini a presentare iniziative legislative a condizione che raccolgano 10.000 
firme o più;

7. ribadisce ancora una volta la piena validità dell'impegno e della disponibilità dell'Unione 
europea in merito agli aiuti destinati al popolo cubano;

8. ricorda che gli obiettivi della politica estera dell'Unione europea si basano sulla promozione 
del rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, sulla promozione dei processi di 
transizione verso la democrazia pluralistica e sul sostegno a uno sviluppo economico 
sostenibile che migliori il livello di vita delle popolazioni;

9. invita tutte le istituzioni comunitarie ad aderire "all'invito aperto" indirizzato al sig. Oswaldo 
Payá Sardiñas, vincitore del Premio Sakharov nel 2002, recentemente proposto dall'iniziativa 
Sakharov e sostenuto dalla Presidenza del Parlamento e chiede alle autorità cubane di 
autorizzare il suo viaggio in Europa;

10. esorta gli Stati membri a esercitare una pressione inequivocabile presso le autorità cubane 
allo scopo di promuovere la difesa della democrazia e il rispetto dei diritti dell'uomo e li 
invita a ricevere al massimo livello il sig. Oswaldo Payá Sardiñas  in occasione del suo 
viaggio in Europa;

11. si compiace perché giovedì scorso è stata adottata la risoluzione della Commissione per i 
diritti dell'uomo (CDU) dell'ONU in cui si deplorano le pesanti condanne comminate ai 
dissidenti lo scorso anno;

12. chiede alla commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la 



RC\533421IT.doc PE 344.668}
PE 344.747}
PE 344.753}
PE 344.760} RC1

IT

politica di difesa, nonché alla sua delegazione per le relazioni con i paesi dell'America 
centrale e il Messico di affrontare con fermezza il problema dei diritti dell'uomo a Cuba e di 
seguire con particolare attenzione tale situazione fin dalle loro prime riunioni dopo le 
elezioni europee del giugno 2004;

13. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al governo e all'Assemblea nazionale del potere popolare della Repubblica di 
Cuba, così come al sig. Oswaldo Payá Sardiñas, vincitore del Premio Sakharov del 
Parlamento europeo.


